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td di Trani, Otcranto, Brindifli, Mo- 14urs
nopoli, Mola, e Puliguano, chetc—;:'f::’:’:
nevano nella Puglia, © wro il Poy 0
lefino al Duca di Ferrasa. 11 che fa- povidi.,
cevano pid tofto per difperazione ,hitt
che per ragione m, come lo confes- ™ 5"',"
fa ingenuamente il Nobile Andgea’” ="
Mocenigo > che fcriveva nel calore .pidqm
di ral guesra. In vece che (e avelle- bant ma-
1o penfato di buon’ ora ad acconten- £/s quam
tare il Re di Francia, od 3 ftacca- “Yierent
te il Papa dal Corpo della Lega, au=
sebbero potute refiftere agli . [ui Pré-
cipi, come-fi vidde nel fieguito, poi-
che avendo Giulio IL pigiiata gelo-
fia contro i Francefi, di cui temeva
i progrefli, e ritiratofi dclla Lega, gli
affari di Venezia ne mutarono faccia
col ritorno di- molte Citra allaloro
ybbidicnza. Era fuccefla prima qua-
fi la ftefla cofa mella Lega fatta da
Sifto IV. Papa comr’cﬂig col R¢ di
Napoli, col Duca di Milano, ¢ Fi~
rentini per Ferrara, Impercid che fe
Luigi Sforz: Governatote di Milano
non fe ne follc feparato, i Venezia-

ni, che avevano perfo la loro As-
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